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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione.    

     La Camera dei deputati è convocata in    632ª seduta pubblica    per martedi 25 gennaio 2022, alle ore 12, con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 Comunicazioni del Presidente.   

  22A00556  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 dicembre 

2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 28 no-
vembre 2020 nel territorio del Comune di Bitti, in Provincia 
di Nuoro.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 DICEMBRE 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 di-

cembre 2020 con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi il giorno 28 novembre 2020 nel territorio del 
Comune di Bitti, in Provincia di Nuoro e con la quale 
sono stati stanziati euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 apri-
le 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 2 dicembre 
2020 è integrato di euro 17.200.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018 per il comple-
tamento delle attività di cui alla lettera   b)   e per l’avvio de-
gli interventi di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 4 dicembre 2020, n. 721 recante: 
«Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 28 novembre 2020 nel territorio del Comune di Bitti, 
in Provincia di Nuoro»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 dicembre 2020, n. 722 recante: «Ul-
teriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
il giorno 28 novembre 2020 nel territorio del Comune di 
Bitti, in Provincia di Nuoro»; 

 Vista la nota del 1° dicembre 2021 del Presidente della 
Regione autonoma della Sardegna con la quale è stata ri-
chiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulte-
riori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 28 novembre 2020 nel territorio del Comune di Bitti, 
in Provincia di Nuoro. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A00431
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2021 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territorio delle Pro-
vince di Udine, di Pordenone e dei Comuni di Trieste e di 
Muggia, in Provincia di Trieste.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 giugno 
2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eventi metereologici ve-
rificatesi nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020 nel territo-
rio delle Province di Udine, di Pordenone e dei Comuni di 
Trieste e di Muggia, in Provincia di Trieste e con la quale 
sono stati stanziati euro 3.900.000,00, a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 2 luglio 2021, n. 783 recante: «Interven-
ti urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici che, nei giorni dal 4 al 12 dicembre 2020, 
hanno colpito il territorio delle Province di Udine, di Por-
denone e dei Comuni di Trieste e di Muggia in Provincia 
di Trieste»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 2 novembre 2021 del Commissario 
delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 783 del 2021 
con la quale è stata trasmessa la ricognizione delle misu-
re urgenti per il completamento delle attività di cui alla 
lettera   b)   e per quelle relative alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del 
comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 23, 
24 e 25 novembre 2021 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile insieme ai tecnici della Regione Friuli-
Venezia Giulia; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 17 dicembre 2021, prot. n. UL/0054949; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 4 giugno 2021, è integrato di 
euro 1.850.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui 
alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A00428

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 4 al 9 dicem-
bre 2020 nel territorio della Provincia di Belluno, di Treviso 
e di Padova, dei comuni di Torre di Quartesolo, di Vicenza, 
di Longare e dell’area dell’Alto Vicentino in Provincia di Vi-
cenza e della fascia costiera della Provincia di Venezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 di-

cembre 2020 con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 4 al 9 dicembre 2020 nel territorio della Pro-
vincia di Belluno e dei Comuni di Torre di Quartesolo, 
Vicenza e Longare in Provincia di Vicenza e con la quale 
sono stati stanziati euro 7.400.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 lu-
glio 2021 con la quale gli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con la sopra citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 30 dicembre 2020, sono stati estesi ai territori 
delle Province di Treviso e di Padova, dell’area dell’Alto 
Vicentino della Provincia di Vicenza e della fascia costie-
ra della Provincia di Venezia colpiti dagli eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 4 al 9 dicembre 2020 e 
con la quale sono stati stanziati euro 8.950.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 dicem-
bre 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 30 dicembre 
2020 è stato integrato di euro 3.406.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018 per 
gli interventi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 
dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 30 marzo 2021, n. 761 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 4 al 
9 dicembre 2020 nel territorio della Provincia di Belluno 
e dei Comuni di Torre di Quartesolo, Vicenza e Longare 
in Provincia di Vicenza»; 

 Vista la nota del 21 ottobre 2021 del Presidente della 
Regione Veneto con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 4 al 9 dicembre 
2020 nel territorio della Provincia di Belluno, di Treviso e 
di Padova, dei Comuni di Torre di Quartesolo, di Vicenza, 
di Longare e dell’area dell’Alto Vicentino in Provincia di 
Vicenza e della fascia costiera della Provincia di Venezia. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A00429

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 di-
cembre 2020 nel territorio delle Province di Bologna, di Fer-
rara, di Modena e di Reggio Emilia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 di-

cembre 2020 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 
nel territorio delle Province di Bologna, di Ferrara, di 
Modena e di Reggio Emilia e con la quale sono stati stan-
ziati euro 17.600.000,00 a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 23 dicem-
bre 2020 è stato integrato di euro 25.122.462,32 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018 
per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 
dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 31 dicembre 2020, n. 732 recante: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 
10 dicembre 2020 nel territorio delle Province di Bolo-
gna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 ottobre 2021, n. 803 recante: «Ul-
teriori disposizioni di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 
10 dicembre 2020 nel territorio delle Province di Bolo-
gna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia»; 

 Vista la nota del 13 dicembre 2021 del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna - Commissario delegato con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 
2020 nel territorio delle Province di Bologna, di Ferrara, 
di Modena e di Reggio Emilia. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A00430

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nel mese di dicembre 2019 
nel territorio della Provincia di Messina e del Comune di 
Altofonte, in Provincia di Palermo.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2021  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 otto-

bre 2020 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in con-
seguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel mese 
di dicembre 2019 nel territorio della Provincia di Messina 
e del Comune di Altofonte, in Provincia di Palermo, e con 
la quale sono stati stanziati euro 2.100.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 otto-
bre 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 22 ottobre 
2020 è stato integrato di euro 280.262,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 
dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 17 novembre 2020, n. 713 recante: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nel mese di dicem-
bre 2019 nel territorio della Provincia di Messina e del 
Comune di Altofonte, in Provincia di Palermo»; 

 Vista la nota del 29 novembre 2021 del Presidente del-
la Regione siciliana - Commissario delegato con la quale 
è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nel mese di dicembre 
2019 nel territorio della Provincia di Messina e del Co-
mune di Altofonte, in Provincia di Palermo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri: 

     DRAGHI     

  22A00432

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 gennaio 2022 .

      Individuazione delle esigenze essenziali e primarie per il 
soddisfacimento delle quali non è richiesto il possesso di una 
delle Certificazioni verdi COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 5, del citato de-
creto-legge n. 127 del 2021, che prevede che, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione e del Mi-
nistro della salute, possono essere adottate linee guida 
per l’omogenea definizione delle modalità organizzati-
ve delle verifiche sul possesso della certificazione verde 
COVID-19; 
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 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle at-
tività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19» e, in particolare, l’art. 7, concernente di-
sposizioni per l’accesso dei visitatori alle strutture resi-
denziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e    hospice   ; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», in particolare l’art. 1, in materia 
di impiego delle certificazioni verdi COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole 
e negli istituti della formazione superiore», che ha este-
so l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione 
SARS-CoV-2 ai cittadini italiani e di altri Stati membri 
dell’Unione europea residenti nel territorio dello Stato, 
nonché ai cittadini stranieri di cui agli articoli 34 e 35 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che abbiano 
compiuto il cinquantesimo anno di età; 

 Visto l’art. 9  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, del 2021, recante «Misure 
urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche 
e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19», così come mo-
dificato dall’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
7 gennaio 2022, n. 1, che stabilisce che fino al 31 mar-
zo 2022, nell’ambito del territorio nazionale, l’accesso 
ai servizi alla persona, ai pubblici uffici, servizi postali, 
bancari e finanziari e alle attività commerciali è consen-
tito solo ai soggetti in possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19, di cui all’art. 9, comma 2, del medesi-
mo decreto-legge n. 52 del 2021; 

 Visto, altresì, che la lettera   b)  , del comma 1  -bis  , 
dell’art. 9  -bis  , del citato decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, del 2021 così come modificato dall’art. 3, 
comma 1, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, prevede 
l’adozione di un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri per la individuazione delle esigenze essenziali e 
primarie della persona, per soddisfare le quali è possibile 
accedere senza il possesso di una delle certificazioni verdi 

COVID-19, di cui all’art. 9, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, del 2021; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché gli artico-
li 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, con cui è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020, con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica 
internazionale dell’Organizzazione mondiale della sanità 
del 30 gennaio 2020, con la quale venivano attivate le 
previsioni dei regolamenti sanitari internazionali e la suc-
cessiva dichiarazione della stessa Organizzazione mon-
diale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epi-
demia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in 
considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti 
a livello globale; 

 Ritenuto necessario individuare le esigenze essenziali 
e primarie della persona per soddisfare le quali, ai sensi 
dell’art. 9  -bis  , comma 1  -bis  , lettera   b)  , del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, del 2021, non è richiesto 
il possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19, 
di cui all’art. 9, comma 2, del medesimo decreto-legge 
e che la necessità di tale individuazione sussista solo per 
i servizi e per le attività che non si svolgono all’aperto, 
non essendo richiesto il possesso di una delle suddette 
certificazioni verdi COVID-19 per le attività all’aperto 
a eccezione dei casi previsti dall’art. 8 del decreto-legge 
24 dicembre 2021, n. 221 e dall’art. 1 del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 229; 

 Considerato che nell’attuale contesto emergenziale 
possono essere ritenute esigenze essenziali e primarie 
della persona da garantire anche senza il possesso di una 
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, so-
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lamente quelle di carattere alimentare e prima necessità, 
sanitario, veterinario, di giustizia e di sicurezza personale; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, d’intesa con i 
Ministri dell’economia e delle finanze, della giustizia, del-
lo sviluppo economico e della pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 9  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto-

legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, del 2021, fermo 
restando quanto disposto dall’art. 9  -sexies  , comma 8, del 
medesimo decreto-legge, nonché quanto previsto dagli 
articoli 7 e 8, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 
e dall’art. 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, 
le esigenze essenziali e primarie della persona per far 
fronte alle quali, nell’ambito dei servizi e delle attività 
che si svolgono al chiuso di cui al comma 1  -bis  , lettera   b)   , 
non è richiesto il possesso di una delle certificazioni ver-
di COVID-19, di cui all’art. 9, comma 2, del medesimo 
decreto-legge, sono le seguenti:  

   a)   esigenze alimentari e di prima necessità per le 
quali è consentito l’accesso esclusivamente alle attività 
commerciali di vendita al dettaglio di cui all’allegato del 
presente decreto; 

   b)   esigenze di salute, per le quali è sempre consen-
tito l’accesso per l’approvvigionamento di farmaci e di-
spositivi medici e, comunque, alle strutture sanitarie e 
sociosanitarie di cui all’art. 8  -ter   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, nonché a quelle veterinarie, 
per ogni finalità di prevenzione, diagnosi e cura, anche 
per gli accompagnatori, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 2  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 per 
quanto riguarda la permanenza degli accompagnatori nei 
suddetti luoghi e dall’art. 7 del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, per l’accesso dei visitatori a strutture 
residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e    hospice   ; 

   c)   esigenze di sicurezza, per le quali è consentito 
l’accesso agli uffici aperti al pubblico delle Forze di poli-
zia e delle polizie locali, allo scopo di assicurare lo svol-
gimento delle attività istituzionali indifferibili, nonché 
quelle di prevenzione e repressione degli illeciti; 

   d)   esigenze di giustizia, per le quali è consentito l’ac-
cesso agli uffici giudiziari e agli uffici dei servizi socio-
sanitari esclusivamente per la presentazione indifferibile 
e urgente di denunzie da parte di soggetti vittime di reati 
o di richieste di interventi giudiziari a tutela di persone 
minori di età o incapaci, nonché per consentire lo svol-
gimento di attività di indagine o giurisdizionale per cui è 
necessaria la presenza della persona convocata. 

 2. Il rispetto delle misure di cui al presente articolo 
è assicurato dai titolari degli esercizi di cui all’allegato 
e dai responsabili dei servizi di cui al comma 1, lettere 
  b)  ,   c)   e   d)  , attraverso lo svolgimento di controlli anche a 
campione. 

 3. Il presente decreto acquista efficacia a far data dal 
1° febbraio 2022. 

 Roma, 21 gennaio 2022 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    DRAGHI  

  Il Ministro della salute
    SPERANZA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO
   

   Il Ministro della giustizia
    CARTABI    A   

   Il Ministro
dello sviluppo economico

    GIORGETTI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
    BRUNETTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registra-
zione n. 127

  

     ALLEGATO
Attività commerciali di vendita al dettaglio 

 (art. 1, comma 1, lettera   a)  ) 

 1. Commercio al dettaglio in esercizi specializzati e non specia-
lizzati di prodotti alimentari e bevande (ipermercati, supermercati,    di-
scount    di alimentari, minimercati e altri esercizi di alimenti vari), esclu-
so in ogni caso il consumo sul posto. 

 2. Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
 3. Commercio al dettaglio di animali domestici e alimenti per ani-

mali domestici in esercizi specializzati. 
 4. Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi 

specializzati. 
 5. Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari. 
 6. Commercio al dettaglio di medicinali in esercizi specializzati 

(farmacie, parafarmacie e altri esercizi specializzati di medicinali non 
soggetti a prescrizione medica). 

 7. Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in eser-
cizi specializzati. 

 8. Commercio al dettaglio di materiale per ottica. 
 9. Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 

riscaldamento.   

  22A00555  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 novembre 2021 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Lucca, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/7431/
DGP-PBD del 30 maggio 2017 e n. 15240 del 9 ottobre 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della provincia di Lucca (LU):  

 prot. n. 2015/440 del 6 marzo 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2019/2083/RI del 9 ottobre 2019, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Porcari, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patri-
monio dello Stato e denominato «   Ex    Casa del Fascio di 
Porcari»; 

 prot. n. 2015/660 del 3 aprile 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2019/2082/RI del 9 ottobre 2019, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comu-
ne di Stazzema, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Immobile    ex    casa 
popolare per senza tetto sito in via Fillungo n. 22 loc. 
Farnocchia»; 

 prot. n. 2015/3044 del 17 dicembre 2015, prot. 
n. 2015/3047 del 17 dicembre 2015, prot. n. 2015/3049 
del 17 dicembre 2015 e prot. n. 2015/3048 del 17 dicem-
bre 2015, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, 
al Comune di Viareggio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili ap-
partenenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispet-
tivamente, «   Ex    Campo di tiro a segno e arenili circostanti 
Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. Menini, via dei 
Pescatori)», «   Ex    Campo di tiro a segno e arenili circo-
stanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. Menini, 
via dei Pescatori)», «   Ex    Campo di tiro a segno e arenili 
circostanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. Me-
nini, via dei Pescatori)» e «   Ex    Campo di tiro a segno e 
arenili circostanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via 
E. Menini, via dei Pescatori)»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Toscana e Umbria, nonché l’art. 1 dei menzio-
nati provvedimenti di rettifica prot. n. 2019/2083/RI del 
09.10.2019 e prot. n. 2019/2082/RI del 9 ottobre 2019, in 
cui si espone che, alla data del trasferimento, gli immobili 
di cui trattasi erano utilizzati a titolo oneroso e dove è sta-
to quantificato l’ammontare annuo delle entrate erariali 
rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 12570 
del 7 luglio 2021; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Porcari    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Porcari (LU) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   Ex    Casa del Fascio di Porcari», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Toscana e 
Umbria prot. n. 2015/440 del 6 marzo 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/2083/RI del 9 ottobre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.369,30 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Porcari. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 43.468,29, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.369,30.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Stazzema    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Stazzema (LU) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’immo-
bile denominato «Immobile    ex    casa popolare per senza 
tetto sito in via Fillungo n. 22 loc. Farnocchia», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Toscana e 
Umbria prot. n. 2015/660 del 3 aprile 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2019/2082/RI del 9 ottobre 2019, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
574,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Stazzema. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.874,27, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 574,14.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Viareggio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Viareggio (LU) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   Ex    Campo di tiro a segno e arenili circostan-
ti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. Menini, via 
dei Pescatori)», «   Ex    Campo di tiro a segno e arenili circo-
stanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. Menini, 
via dei Pescatori)», «   Ex    Campo di tiro a segno e areni-
li circostanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, via E. 
Menini, via dei Pescatori)» e «   Ex    Campo di tiro a segno 
e arenili circostanti Riviera di Levante (via Paolo Savi, 
via E. Menini, via dei Pescatori)», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria, rispetti-
vamente, prot. n. 2015/3044 del 17 dicembre 2015, prot. 
n. 2015/3047 del 17 dicembre2015, prot. n. 2015/3049 
del 17 dicembre 2015 e prot. n. 2015/3048 del 17 dicem-
bre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.882,60 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Viareggio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 59.701,73, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.882,60.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Porcari, di Stazzema e di Viareggio della pro-
vincia di Lucca. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’Interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
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re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2021 

  Il Ministro:      FRANCO     
  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1770

  22A00293

    DECRETO  29 novembre 2021 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Massa-Carrara, a 
seguito del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di 
beni immobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 

all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/7431/
DGP-PBD del 30.05.2017 e n. 15240 del 09.10.2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della provincia di Massa-Carrara (MS):  

 prot. n. 2015/2512/RI del 5 novembre 2015, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Fi-
vizzano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Strada di accesso alle case 
popolari -Via del Popolo Fivizzano»; 

 prot. n. 2015/2286 del 12.10.2015, con il quale è sta-
to trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Massa, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «area utilizzata per diversi usi sita sul lun-
gomare di ponente/viale litoraneo in Marina di Massa»; 

 prot. n. 2015/2441/RI del 30 ottobre 2015, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Vil-
lafranca in Lunigiana, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenen-
te al patrimonio dello Stato e denominato «aree agricole 
pianeggianti e boscate,    ex    deposito esplosivi»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regio-
nale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai Comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 12570 
del 7 luglio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Fivizzano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Fivizzano (MS) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Strada di accesso alle case popolari -Via del 
Popolo Fivizzano», meglio individuato nel provvedimen-
to del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Dire-
zione regionale Toscana prot. n. 2015/2512/RI del 5 no-
vembre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 
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 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
888,39 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Fivizzano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 5.469,07, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 888,39.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Massa    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Massa (MS) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «area utilizzata per diversi usi sita sul lun-
gomare di ponente/viale litoraneo in Marina di Massa», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Toscana e Umbria prot. n. 2015/2286 del 12 ottobre 2015, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
88.389,79 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Massa. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 549.954,01, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 88.389,79.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di 
Villafranca in Lunigiana    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Villafranca in Lunigiana (MS) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «aree agricole pianeggianti e 
boscate,    ex    deposito esplosivi», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria prot. 
n. 2015/2441/RI del 30 ottobre 2015, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.905,95 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Villafranca in Lunigiana. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 17.937,27, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.905,95.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Fivizzano, di Massa e di Villafranca in Luni-
giana della provincia di Massa-Carrara. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1750

  22A00294



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1824-1-2022

    DECRETO  29 novembre 2021 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Pisa, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/7431/
DGP-PBD del 30 maggio 2017 e n. 15240 del 9 ottobre 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della provincia di Pisa (PI):  

 prot. n. 2015/557/R.I. del 25 marzo 2015, prot. 
n. 2015/558/R.I. del 25 marzo 2015, prot. n.  2015/560/R.I. 

del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/563/R.I. del 25 marzo 
2015, prot. n. 2015/568/R.I. del 25 marzo 2015, prot. 
n. 2015/569/R.I. del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/570/R.I. 
del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/579/R.I. del 25 marzo 
2015, prot. n. 2015/618/R.I. del 31 marzo 2015, rettifi-
cato con provvedimenti prot. n. 2019/2375/RI del 31 ot-
tobre 2019 e prot. n. 2021/1260 dell’8 giugno 2021, e 
prot. n. 2015/629/R.I. del 31 marzo 2015, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Pisa, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «Terreni lungo i condot-
ti di Asciano», «Le Piagge», «Lungarno Guadalongo,    ex    
prolungamento di Lungarno Fibonacci», «Prolungamento 
Lungarno Fibonacci», «Giardini pubblici di fronte al Car-
cere Don Bosco», «Aree a verde in via Canevari», «Cam-
po sportivo Santa Marta», «Tratto tombato dell’   ex    Canale 
dei Navicelli dal cd. Sostegno alla cd. Curva Mariani», 
«   Ex    tracciato della ferrovia Pisa-Livorno nel Comune di 
Pisa – Lotto CP1» e «aree costituenti in parte pertinenza 
alloggi ERP già trasferiti al Comune ed altre adiacenti tali 
alloggi e la porzione del fabbricato di via Aurelia (Risto-
rante da Rino)»; 

 prot. n. 2015/553/R.I. del 25 marzo 2015, con il qua-
le è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Ponte-
dera, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Casette minime per senza tetto 
capoluogo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regio-
nale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 12570 
del 7 luglio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Pisa    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pisa (PI) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune degli immobili denomi-
nati «Terreni lungo i condotti di Asciano», «Le Piagge», 
«Lungarno Guadalongo,    ex    prolungamento di Lungar-
no Fibonacci», «Prolungamento Lungarno Fibonacci», 
«Giardini pubblici di fronte al Carcere Don Bosco», 
«Aree a verde in via Canevari», «Campo sportivo Santa 
Marta», «Tratto tombato dell’   ex    Canale dei Navicelli dal 
cd. Sostegno alla cd. Curva Mariani», «   Ex    tracciato della 
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ferrovia Pisa-Livorno nel Comune di Pisa – Lotto CP1» e 
«aree costituenti in parte pertinenza alloggi ERP già tra-
sferiti al Comune ed altre adiacenti tali alloggi e la por-
zione del fabbricato di via Aurelia (Ristorante da Rino)», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale To-
scana e Umbria, rispettivamente, prot. n. 2015/557/R.I. 
del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/558/R.I. del 25 marzo 
2015, prot. n. 2015/560/R.I. del 25 marzo 2015, prot. 
n. 2015/563/R.I. del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/568/R.I. 
del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/569/R.I. del 25 marzo 
2015, prot. n. 2015/570/R.I. del 25 marzo 2015, prot. 
n. 2015/579/R.I. del 25 marzo 2015, prot. n. 2015/618/R.I. 
del 31 marzo 2015, rettificato con provvedimenti prot. 
n. 2019/2375/RI del 31 ottobre 2019 e prot. n. 2021/1260 
dell’8 giugno 2021, e prot. n. 2015/629/R.I. del 31 marzo 
2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
26.131,43 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pisa. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 176.660,67, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 26.131,43.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di 
Pontedera    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pontedera (PI) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Casette minime per senza tetto capoluogo», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale To-
scana e Umbria prot. n. 2015/553/R.I. del 25 marzo 2015, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
470,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pontedera. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 3.183,12, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 470,00.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Pisa e di Pontedera della Provincia di Pisa. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1752

  22A00295

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 novembre 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «DROMAMED» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 16293/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
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to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 

e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
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creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1104, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020, registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020, reg. n. 1420, che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021, reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 (azione 
004) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea    PRIMA «Partnership 
for Research and innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA Sec-
tion2– Multi-topic 2020 (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area) Call 2020   , pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020, con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato che per il bando «   PRIMA Section2   –    Mul-
ti-topic 2020 (Partnership for Research and Innovation 
in the Mediterranean Area) Call 2020   » è stato emanato 
l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 18 dicembre 2020, con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-

tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   DROMAMED - Capita-
lization of Mediterranean Maize Germplasm for Impro-
ving Stress Tolerance   », avente come obiettivo quello di 
assemblare una collezione germoplasma di mais adattato 
all’area mediterranea; individuare meccanismi fisiologici 
correlati a risposta stress idrico e termico; caratterizzazio-
ne genotipica e fenotipica linee    inbred    adattate alle aree 
aride e con un costo complessivo pari a euro 351.030,45; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 dicembre 2021, 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro-tempore    
dell’ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti della 
valutazione internazionale effettuata sui progetti presen-
tati in risposta al bando e la lista dei progetti a partecipa-
zione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «   DROMAMED   »; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma dello scrivente in qualità di dirigen-
te    pro-tempore    dell’ufficio VIII, con la quale si comunica 
la nuova assegnazione dei progetti, considerate le dispo-
nibilità finanziarie sui capitoli di spesa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   DROMAME    D    » figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

  Alma Mater Studiorum    Università di Bologna; 
 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria - CREA; 
 Preso atto della procura notarile rep. n. 4.964 del 

25 febbraio 2021 a firma della dott.ssa Amelia Anna Be-
lincaso, notaio in Lucera con la quale il prof. Nicola Pec-
chioni, direttore    pro-tempore    del Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA, 
delega il prof. Francesco Ubertini, rappresentante legale 
di UNIBO    Alma Mater    Università di Bologna in qualità 
di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement   , definito tra i parte-
cipanti al progetto «   DROMAMED   », sottoscritto in data 
25 maggio 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni« (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017 e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 6342913 
e n. 6343239 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure    Deggen-
dorf    n. 14431166 e n. 14431165 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 11 agosto 2021, prot. MUR 
n. 12212, con la quale il soggetto capofila    Alma Mater 
Studiorum    Università di Bologna dichiara che la data di 
avvio delle attività progettuali è stata fissata al 1° giugno 
2021, in accordo con il partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   DRO-

MAMED   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 

spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 245.721,32 nella forma di contributo nella spe-
sa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, 
cap. 7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 mag-
gio 2020, registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020, reg. n. 1420. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo, ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
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che risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione e il soggetto beneficiario ne facesse richie-
sta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’even-
tuale maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato 
sulle somme concesse e, successivamente, rettificate in 
esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una 
ritenuta di pari importo, ovvero fino alla concorrenza del-
la somma eccedente erogata, sulle successive erogazioni 
a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 

legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 2951

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A00326

    DECRETO  11 novembre 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «AGRICOMPET» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 16292/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
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affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020), di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-

ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 
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 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1104, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020, registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020, reg. n. 1420, che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 1463 del 30 giugno 2021, reg. UCB 
n. 935 del 12 luglio 2021, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 (azione 
004) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea    PRIMA «Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA Sec-
tion2– Multi-topic 2020 (Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area) Call 2020   , pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020, con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato che per il bando «   PRIMA Section2– Mul-
ti-topic 2020 (Partnership for Research and Innovation 
in the Mediterranean Area) Call 2020   » è stato emanato 
l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svolto-
si in videoconferenza in data 18 dicembre 2020, con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   AGRICOMPET 
- Governing the agri-food supply chain: how to improv 
smallholders’ competitiveness   », avente come obiettivo 
quello di sviluppare soluzioni di    governance    e    business    
innovative per cooperative o organizzazioni di produttori 
utilizzando indicazioni geografiche e opportunità di mer-
cato per aumentare la competitività delle imprese agroali-
mentari nel Mediterraneo e con un costo complessivo pari 
a euro 499.985,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro-tempore    
dell’Ufficio VIII della Direzione generale della ricerca, 
con la quale si comunicano gli esiti della valutazione in-
ternazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   AGRICOMPET   »; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma dello scrivente in qualità di dirigen-
te    pro-tempore    dell’Ufficio VIII della Direzione generale 
della ricerca, con la quale si comunica la nuova assegna-
zione dei progetti, considerate le disponibilità finanziarie 
sui capitoli di spesa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   AGRICOMPET    » figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Libera Università di Bolzano; 
 Università degli studi di Verona; 

 Preso atto della procura notarile rep. n. 1406, rac. 697 
del 27 settembre 2021 a firma del dott. Riccardo Bidel-
lo, notaio in Verona, con la quale il prof. Giampietro Ci-
priani, legale rappresentante dell’Università degli studi di 
Verona delega il prof. Paolo Lugli legale rappresentante 
della Libera Università di Bolzano in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «   AGRICOMPET   » sottoscritto in data 
20 luglio 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 6341457 
e n. 6341612 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
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del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure    Deggen-
dorf    n. 14429801 e n. 14429903 dell’11 novembre 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «AGRI-

COMPET» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 349.989,50 nella forma di contributo nella spe-
sa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, 
cap. 7345, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 mag-
gio 2020, registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 
2020, reg. n. 1420. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 
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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 2952

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A00327

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  7 dicembre 2021 .

      Contributi alle regioni maggiormente oberate dai vincoli 
e dalle attività militari.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante «Mi-
sure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 3, comma 1, a mente del quale, a de-
correre dall’anno 1996, cessano i finanziamenti in favore 
delle regioni a statuto ordinario previsti dalle disposizioni 
di cui all’art. 4, comma 2, della legge 2 maggio 1990, 
n. 104; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare», e successive mo-
dificazioni, e, in particolare, l’art. 2268, comma 1, n. 867, 
il quale ha disposto l’abrogazione della legge 2 maggio 
1990, n. 104; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, re-
cante «Codice dell’ordinamento militare», e successive 
modificazioni, e, in particolare, l’art. 330, comma 2, il 
quale dispone che alle regioni maggiormente oberate dai 
vincoli e dalle attività militari, comprese la dimostrazione 
e la sperimentazione dei sistemi d’arma, individuate ogni 
quinquennio con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il Ministro della difesa, lo Stato corri-
sponde un contributo annuo da destinarsi alla realizzazio-
ne di opere pubbliche e servizi sociali; 

 Visto altresì l’art. 330, comma 3, del predetto decreto 
legislativo 66 del 2010, il quale dispone che il contributo 
è corrisposto alle singole regioni sulla base dell’incidenza 
dei vincoli e delle attività di cui al comma 2 del medesi-
mo articolo, determinata secondo parametri da stabilirsi 
con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le regioni 
interessate; 

 Considerato che, conseguentemente, il disposto del ri-
chiamato art. 330, deve intendersi nel senso che il con-
tributo dello Stato, avente la stessa funzione di quelli 
concessi a tutte le regioni a statuto ordinario, può essere 
attribuito a tutte le regioni a statuto speciale in propor-
zione ai vincoli e alle attività militari, la cui percentuale 
d’incidenza individua le regioni maggiormente gravate; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
29 aprile 2009, con il quale sono stati determinati i pa-
rametri da applicare per la quantificazione dei contributi 
da corrispondere alle singole regioni per il quinquennio 
2004-2009; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 4 mag-
gio 2017, con il quale sono stati determinati i parame-
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tri da applicare per la quantificazione dei contributi da 
corrispondere alle singole regioni per il quinquennio 
2010-2014; 

 Sentite le regioni a statuto speciale; 
 Considerata la necessità di determinare i suddetti para-

metri, per il quinquennio 2015-2019, ai fini della succes-
siva emanazione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al citato art. 330, comma 2 del codice 
dell’ordinamento militare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per il quinquennio 2015-2019, si applicano, ai fini 
della corresponsione del contributo dello Stato alle re-
gioni a statuto speciale, previsto dall’art. 330, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, citato in 
premessa, i parametri riportati nell’allegata tabella A, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà comunicato agli organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2021 

  Il Ministro della difesa
     GUERINI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 94

  

     Tabella A 

 Parametri per corresponsione del contributo di cui all’art. 330, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, 66. 

 Parametro  Tipo 
coefficiente 

 Valore 
coefficiente 

 Giornate/anno di utilizzazione dei 
poligoni di tiro  Negativo  - 1,0 

 Aree di sgombro  Negativo  - 1,0 
 Servitù militari proprie  Negativo  - 0,8 
 Superfici di poligoni di tiro  Negativo  - 0,7 
 Giornate/anno di utilizzazione delle 
aree addestrative per attività non a 
fuoco 

 Negativo  - 0,5 

 Superfici di utilizzazione delle aree 
addestrative per attività non a fuoco  Negativo  - 0,4 

 Apporti finanziari (stipendi del perso-
nale militare e civile)  Positivo  + 0,5 

     

  22A00361

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  24 marzo 2021 .

      Modifica del decreto 15 maggio 2017, recante l’elenco dei 
comuni facenti parte del Bacino Imbrifero Montano dei fiu-
mi Liri-Garigliano, con conseguente cancellazione dei Co-
muni di Frosinone, S. Giorgio a Liri, S. Giovanni Incarico, 
Nemi, Rocca di Papa, Rocca Priora e Velletri.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que e impianti elettrici approvato con regio decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775; 

 Vista la legge 27 dicembre 1953, n. 959 recante «Nor-
me modificatrici del testo unico delle leggi sulle acque e 
sugli impianti elettrici»; 

 Dato atto che appartengono ai Bacini Imbriferi Monta-
ni i Comuni che hanno parti del loro territorio nei perime-
tri dei BIM così come delineati dalle corografie ufficiali 
vistate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

 Dato atto che l’appartenenza di un comune ad un Ba-
cino Imbrifero Montano attribuisce allo stesso il diritto di 
ricevere, dal soggetto gestore di un impianto di produzio-
ne di energia elettrica, i cosiddetti «sovracanoni»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici del 
14 dicembre 1954, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 10 gennaio 1955, con il 
quale, in applicazione della citata legge n. 959 del 1953, è 
stato delimitato, tra gli altri, il Bacino Imbrifero Montano 
dei fiumi Liri-Garigliano, come indicato nella corografia 
in scala 1.100.000, facente parte integrante del citato de-
creto e vistata dal Consiglio superiore dei lavori pubblici 
in data 12 ottobre 1954; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1679 
del 15 marzo 1979, pubblicato nel Supplemento ordina-
rio alla   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 4 maggio 1979, con 
allegata la corografia in scala 1.100.000 facente parte 
integrante del decreto e vistata in data 20 ottobre 1978 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, con il quale è 
stato integrato e modificato, ai sensi e per gli effetti di cui 
alle leggi n. 959/1953 e n. 1254/1959, il predetto decreto 
ministeriale del 14 dicembre 1954; 

 Visto l’art. 1, comma 137, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che ha esteso i sovra-canoni idroelettrici, 
previsti ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 959 del 
1953, a tutti gli impianti di produzione di energia idro-
elettrica superiori a 220 kw di potenza nominale media 
annua, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte 
nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero 
montano già delimitato; 

 Dato atto che, pur non avendo parti del territorio all’in-
terno di un Bacino Imbrifero Montano, i comuni possono 
essere comunque ricompresi nel medesimo qualora assu-
mano la qualifica di comuni rivieraschi ed, in particola-
re, di Comuni sui cui territori insistono opere di presa di 
centrali idroelettriche insistenti nel perimetro del Bacino 
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imbrifero montano, nel tratto compreso tra il punto ove 
ha termine il rigurgito a monte della presa ed il punto di 
restituzione; 

 Atteso che la qualifica di Comune rivierasco si evince 
dall’analisi della corografia ufficiale o da dichiarazione 
del comune sul cui territorio insistono opere di presa di 
centrali idroelettriche insistenti nel perimetro del Bacino 
imbrifero montano, nel tratto compreso tra il punto ove 
ha termine il rigurgito a monte della presa ed il punto di 
restituzione; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici n. 1679 del 1979, recante l’elenco dei co-
muni appartenenti al BIM, è stato revisionato con decre-
to del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 116 del 15 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 135 del 13 giugno 2017; 

 Visto che nell’ambito dell’istruttoria volta alla rifor-
mulazione del decreto di ripartizione delle percentuali dei 
sovra canoni dovuti dai gestori di impianti idroelettrici, 
resasi necessaria a seguito della nuova delimitazione del 
2017, si è riscontrato l’erroneo inserimento, nell’art. 1 del 
decreto n. 116 del 15 maggio 2017, di sette comuni non 
aventi diritto di appartenenza al BIM in oggetto in quan-
to, sulla base dell’accertamento obiettivo effettuato dal 
competente Ufficio sulla corografia ufficiale allegata al 
suddetto decreto, non hanno parti di territorio all’interno 
del BIM; 

 Ritenuto pertanto necessario richiedere espressamen-
te ai comuni di fornire informazioni sulla loro eventuale 
natura di comune rivierasco per opere di presa di centrali 
idroelettriche insistenti nel perimetro del Bacino imbrife-
ro montano del Liri Garigliano, nel tratto compreso tra il 
punto ove ha termine il rigurgito a monte della presa ed il 
punto di restituzione; 

 Dato atto che, con nota prot. 15177/STA del 19 luglio 
2017 è stata comunicata ai comuni interessati la pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del decreto ministeriale n. 116 del 15 maggio 2017, revi-
sione dell’art. 2 del decreto ministeriale Lavori Pubblici 
del 15 marzo 1979, n. 1679 dell’elenco dei comuni appar-
tenenti al BIM in oggetto ed è stato richiesto ai comuni 
che rivestissero la qualifica di «rivieraschi» di inviare, en-
tro il termine di dieci giorni dal ricevimento della stessa, 
la documentazione che attestasse tale qualifica; 

 Considerato che con nota prot. 15861/STA del 1° ago-
sto 2018, stante il mancato riscontro alla nota 15177/STA, 
la suddetta richiesta è stata nuovamente sollecitata; 

 Considerato che con nota acquisita al prot. 17035/STA 
del 22 agosto 2018, il Comune di Frosinone ha risposto 
alla richiesta di cui alla nota prot. 15861/STA del 1° ago-
sto 2018, non dando tuttavia riscontro in ordine alla docu-
mentazione attestante la sua qualifica di Comune riviera-
sco per opere di presa di centrali idroelettriche insistenti 
nel perimetro del Bacino imbrifero montano del Liri Ga-
rigliano, nel tratto compreso tra il punto ove ha termine il 
rigurgito a monte della presa ed il punto di restituzione; 

 Considerato che il Ministero prima di procedere alla 
cancellazione dei sette comuni ha ritenuto opportuno sol-
lecitare nuovamente i comuni stessi. 

 Dato atto, dunque, che con nota prot. 12566/MATTM 
del 21 febbraio 2020 inviata alla Città Metropolitana di 
Frosinone, al Comune di San Giorgio a Liri, al Comune 
di San Giovanni Incarico, al Comune di Nemi, al Comune 
di Rocca di Papa, al Comune di Rocca Priora e al Comune 
di Velletri, è stato evidenziato il mancato riscontro alle 
note prot. 15177/STA del 19 luglio 2017 e prot. 15861/
STA del 1° agosto 2018, è stato comunicato di dover pro-
cedere all’emanazione del decreto correttivo dell’art. 2 
del decreto ministeriale n. 116/2017, ai fini della rettifica 
dei comuni facenti parte del BIM ed è stato nuovamen-
te chiesto di far pervenire eventuali osservazioni entro il 
consueto termine di legge di trenta giorni; 

 Considerato che a tale ultima nota inviata dal Mini-
stero ha risposto in modo interlocutorio il solo Comune 
di Nemi, con nota acquisita al prot. 20720/MATTM del 
24 marzo 2020, non dando, tuttavia, riscontro in ordine 
alla documentazione attestante la sua qualifica di Comu-
ne rivierasco per opere di presa di centrali idroelettriche 
insistenti nel perimetro del Bacino imbrifero montano 
del Liri Garigliano, nel tratto compreso tra il punto ove 
ha termine il rigurgito a monte della presa ed il punto di 
restituzione; 

 Dato atto che, con nota prot. n. 48401/MATTM del 
24 giugno 2020 indirizzata al Comune di Nemi, l’Am-
ministrazione ha chiarito che «Con riferimento al BIM 
in oggetto, a seguito dell’esame della relativa corografia 
n. 423 vistata dal Consiglio superiore dei lavori pubblici il 
20 ottobre 1978, è emersa la non appartenenza all’interno 
del perimetro del Bacino imbrifero montano di codesto 
comune» ed ha inviato, a conferma di tale circostanza, la 
porzione della corografia n. 423/1978 riguardante il suo 
territorio; 

 Considerato che il Ministero, all’esito di tali interlocu-
zioni ha ritenuto di voler trasmettere un ultimo sollecito 
ai comuni coinvolti; 

 Dato atto, pertanto che, con nota prot. 48403/MATTM 
del 24 giugno 2020 indirizzata al Comune di Frosino-
ne, al Comune di San Giorgio a Liri, al Comune di San 
Giovanni Incarico, al Comune di Rocca di Papa, al Co-
mune di Rocca Priora e al Comune di Velletri, è stato 
rappresentato che «Con riferimento al BIM in oggetto, 
a seguito dell’esame della relativa corografia n. 423 (...) 
è emersa la non appartenenza all’interno del perimetro 
del Bacino imbrifero montano dei comuni in indirizzo. 
Pertanto, alla luce di quanto evidenziato, si comunica che 
si procederà alla rettifica dell’art. 2 del decreto ministe-
riale n. 116/2017, eliminando codesti comuni dal BIM in 
quanto carenti dei requisiti previsti dalla legge»; 

 Dato atto che, al fine di consentire ai comuni di veri-
ficare la situazione di non appartenenza al BIM, in ordi-
ne alla qualifica di Comuni rivieraschi, in riferimento ad 
opere di presa di centrale idroelettrica, nel tratto compre-
so tra il punto ove ha termine il rigurgito a monte della 
presa ed il punto di restituzione, con la stessa nota prot. 
48403/MATTM del 24 giugno 2020 sono state trasmesse 
in allegato alcune porzioni della corografia n. 423/1978 
riguardanti i loro rispettivi territori; 

 Atteso che tale ultima nota è rimasta senza riscontro; 
 Considerato necessario, all’esito delle istruttorie con-

dotte dal competente ufficio, procedere alla modifica 
dell’art. 1 del decreto ministeriale n. 116 del 15 maggio 
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2017, escludendo dall’elenco i Comuni non aventi parti 
del proprio territorio all’interno del perimetro del BIM 
   de quo    e, in particolare, i Comuni di Frosinone (FR), San 
Giorgio a Liri (FR), San Giovanni Incarico (FR), Nemi 
(RM), Rocca di Papa (RM), Rocca Priora (RM), Velletri 
(RM); 

 Considerato pertanto necessario rettificare l’art. 1 del 
citato decreto n. 116 del 15 maggio 2017, recante l’elenco 
dei Comuni compresi nel BIM dei fiumi Liri-Garigliano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Elenco dei comuni compresi in tutto o in parte nel 

Bacino Imbrifero Montano dei fiumi Liri-Garigliano    

      1. L’art. 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare 15 maggio 2017, n. 116, 
che ha rettificato l’art. 2 del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 15 marzo 1979, n. 1679, è sostituito dal 
seguente:  

  I comuni compresi in tutto o in parte nel Bacino Im-
brifero Montano dei fiumi Liri-Garigliano, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, 
o rivieraschi ai sensi del comma 5 del medesimo art. 1, 
sono i seguenti:  

   a)   Città metropolitana di Caserta, Comune di: 
Conca della Campania, Galluccio, Mignano Montelungo, 
Presenzano, Rocca d’Evandro, Roccamonfina, San Pietro 
Infine, Sessa Aurunca. 

   b)   Città metropolitana di Frosinone, Comune di: 
Acquafondata, Acuto, Alatri, Alvito, Arpino, Atina, Au-
sonia, Belmonte Castello, Campoli Appennino, Casalatti-
co, Casalvieri, Cassino, Castelliri, Castrocielo, Castro dei 
Volsci, Ceccano, Cervaro, Collepardo, Colle San Magno, 
Coreno Ausonio, Esperia, Ferentino, Fiuggi, Fumone, 
Gallinaro, Giuliano di Roma, Guarcino, Isola del Liri, 
Monte San Giovanni Campano, Morolo, Pastena, Patrica, 
Pescosolido, Picinisco, Pico, Piedimonte San Germano, 
Piglio, Pontecorvo, Posta Fibreno, Roccasecca, S. Biagio 
Saracinisco, San Donato Val di Comino, Sant’Andrea, 
Sant’Elia Fiumerapido, Santopadre, San Vittore nel La-
zio, Serrone, Settefrati, Sgurgola, Sora, Supino, Terelle, 
Torre Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vallemaio, 
Vallerotonda, Veroli, Vicalvi, Vico nel Lazio, Villa Lati-
na, Villa Santa Lucia, Viticuso. 

   c)   Città metropolitana di Isernia, Comune di: 
Conca Casale, Sesto Campano. 

   d)   Città metropolitana di L’Aquila, Comune di: 
Aielli, Avezzano, Balsorano, Bisegna, Canistro, Capi-
strello, Cappadocia, Castellafiume, Celano, Cerchio, 
Civita d’Antino, Civitella Roveto, Cocullo, Collarmele, 
Collelongo, Gagliano Aterno, Gioia dei Marsi, Lecce nei 
Marsi, Luco dei Marsi, Massa d’Albe, Morino, Ortona 
dei Marsi, Ortucchio, Ovindoli, Pescina, Rocca di Mezzo, 
San Benedetto dei Marsi, Scurcola Marsicana, San Vin-
cenzo Valle Roveto, Trasacco, Villavallelonga. 

   e)   Città metropolitana di Latina, Comune di: 
Campodimele, Castelforte, Itri, Formia, Lenola, Rocca-
massima, Spigno Saturnia, SS. Cosma e Damiano; 

   f)   Città metropolitana di Roma, Comune di: Belle-
gra, Capranica Prenestina, Carpineto Romano, Castel San 

Pietro Romano, Gorga, Montelanico, Olevano Romano, 
Palestrina, Rocca di Cave, Roiate, San Vito Romano, 
Segni.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La corografia ufficiale vistata dal Consiglio superio-
re lavori pubblici n. 423 del 20 ottobre 1978, che costitu-
isce parte integrante del decreto, è conservata in originale 
presso la Direzione generale per la sicurezza del suolo e 
dell’acqua del Ministero della transizione ecologica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2021 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  22A00324

    DECRETO  28 luglio 2021 .

      Modifica del decreto 27 dicembre 1983, recante la ripar-
tizione delle percentuali dei sovracanoni dovuti dai gestori 
di impianti idroelettrici ai comuni appartenenti al Bacino 
Imbrifero Montano.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que e impianti elettrici approvato con regio decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775; 

 Vista la legge 27 dicembre 1953, n. 959; 
 Vista la legge del 30 dicembre 1959, n. 1254; 
 Dato atto che appartengono ai Bacini Imbriferi Monta-

ni i Comuni che hanno parti del loro territorio nei perime-
tri dei BIM così come delineati dalle corografie ufficiali 
vistate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

 Dato atto che l’appartenenza di un comune ad un Ba-
cino Imbrifero Montano attribuisce allo stesso il diritto di 
ricevere, dal soggetto gestore di un impianto di produzio-
ne di energia elettrica, i cosiddetti «sovracanoni»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici del 
14 dicembre 1954, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 10 gennaio 1955, con il 
quale, in applicazione della citata legge 27 dicembre 1953 
n. 959, è stato delimitato, tra gli altri, il Bacino Imbrifero 
Montano dei fiumi Liri-Garigliano, come indicato nella 
corografia in scala 1.100.000, facente parte integrante del 
citato decreto e vistata dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in data 12 ottobre 1954; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici del 
5 giugno 1963 n. 2991 con il quale è stata disposta, ai 
sensi dell’art. 1, commi 10 e 13, e dell’art. 2 della citata 
legge n. 959 del 1953, la ripartizione in percentuale del 
provento dei sovra-canoni di cui alla stessa legge tra i co-
muni compresi nel perimetro del Bacino imbrifero mon-
tano dei fiumi Liri-Garigliano o rivieraschi di impianti 
idroelettrici situati in tale bacino; 
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 Visto il decreto del Ministero dei lavori pubblici 
15 marzo 1979, n. 1679, pubblicato nel Supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 4 maggio 1979, 
con allegata la Corografia in scala 1.100.000 facente par-
te integrante del decreto e vistata in data 20 ottobre 1978 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, con il quale 
è stato integrato e modificato, ai sensi e per gli effetti di 
cui alle citate leggi n. 959 del 1953 e n. 1254 del 1959, il 
predetto decreto ministeriale del 14 dicembre 1954; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministero dei lavori pub-
blici 27 dicembre 1983, n. 2873, concernente l’ultima ri-
partizione percentuale dei sovracanoni tra i comuni aventi 
diritto dovuti dai gestori di impianti idroelettrici, con il 
quale è stato modificato il decreto del Ministro dei lavori 
pubblici del 5 giugno 1963 n. 2991; 

 Considerato che l’art. 2 del citato decreto del Ministro 
dei lavori pubblici n. 1679 del 1979, recante l’elenco dei 
comuni appartenenti al BIM, è stato revisionato con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare 15 maggio 2017, n. 116, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 135 del 13 giugno 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 137, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che ha esteso i sovra-canoni idroelettrici, 
previsti ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 959 del 
1953, a tutti gli impianti di produzione di energia idro-
elettrica superiori a 220 kw di potenza nominale media 
annua, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte 
nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero 
montano già delimitato; 

 Visto che nell’ambito dell’istruttoria volta alla riformu-
lazione del decreto di ripartizione delle percentuali dei so-
vra canoni dovuti dai gestori di impianti idroelettrici, resasi 
necessaria a seguito della nuova delimitazione del 2017, si 
è riscontrato l’erroneo inserimento, nell’art. 1 del decreto 
n. 116 del 15 maggio 2017, di sette comuni non aventi di-
ritto di appartenenza al BIM in oggetto in quanto, sulla base 
dell’accertamento obiettivo effettuato dal competente Uf-
ficio sulla corografia ufficiale allegata al suddetto decreto, 
gli stessi non hanno parti di territorio all’interno del BIM; 

 Dato atto che tale istruttoria ha condotto all’emanazio-
ne del decreto 24 marzo 2021, n. 107, correttivo del citato 
decreto n. 116 del 2017, recante l’elenco dei comuni fa-
centi parte del Bacino imbrifero montano dei fiumi Liri-
Garigliano, con conseguente cancellazione dei Comuni 
di: Frosinone (FR), S. Giorgio a Liri (FR), S. Giovanni 
Incarico (FR), Nemi (RM), Rocca di Papa (RM), Rocca 
Priora (RM), Velletri (RM); 

 Considerato che nel Bacino imbrifero montano dei 
Fiumi Liri-Garigliano, sono ora compresi n. 124 comuni 
montani e rivieraschi di impianti idroelettrici soggetti al 
pagamento del sovra-canone in parola così ripartiti per le 
province di: Caserta (n. 8 Comuni), Frosinone (n. 63 Co-
muni), Isernia (n. 2 Comuni), L’Aquila (n. 31 Comuni) e 
città metropolitana di Roma (n. 12 Comuni), Latina (n. 8 
Comuni), questi ultimi costituitisi in Consorzio; 

 Considerato che a seguito dell’emanazione del sud-
detto decreto n. 107 del 2021 si rende ora necessaria la 
correzione dell’art. 1 del decreto del Ministero dei lavori 
pubblici del 27 dicembre 1983, n. 2873, concernente la ri-
partizione percentuale dei sovracanoni tra i comuni aventi 
diritto dovuti dai gestori di impianti idroelettrici; 

 Visto che soltanto otto comuni della Provincia di Latina 
si sono costituiti in Consorzio, ai sensi dell’art. 1, secon-
do comma, della citata legge 27 dicembre 1953, n. 959; 

 Considerato che occorre provvedere d’Ufficio, ai sensi 
dell’art. 1, commi decimo e tredicesimo, e dell’art. 2 della 
citata legge n. 959 del 1953; 

  Considerato che in relazione alle caratteristiche del 
territorio, alle densità abitative ed alla ubicazione delle 
opere degli impianti idroelettrici, per la nuova ripartizio-
ne del provento dei sovra-canoni tra i suddetti comuni, si 
fa ricorso ai criteri generali indicati nel voto 341/1983 del 
Consiglio superiore:  

 1) 10% da ripartire in parti uguali fra i comuni mon-
tani e rivieraschi del Bacino imbrifero montano; 

 2) 25% da ripartire in base alla superficie territoriale 
di ogni singolo Comune compreso nel perimetro del Ba-
cino imbrifero montano; 

 3) 20% da ripartire in base al numero di abitanti di 
ogni singolo comune, calcolati moltiplicando la densità 
per la superficie del comune compresa nel perimetro; 

 4) 45% da ripartire fra i comuni rivieraschi degli im-
pianti idroelettrici soggetti al pagamento del sovra-canone 
ed in base alla potenza nominale in KW di concessione; 

 Ritenuto pertanto che, sulla base dei suddetti criteri 
generali, a modifica del sopra richiamato decreto del Mi-
nistero dei lavori pubblici del 27 dicembre 1983 n. 2873, 
il provento dei sovra-canoni relativi agli impianti idroe-
lettrici le cui opere di presa sono situate in tutto o in parte 
nel perimetro del bacino Imbrifero Montano dei fiumi Li-
ri-Garigliano deve essere ripartito secondo le percentuali 
fissate nel dispositivo del presente decreto; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Modifica del decreto del Ministero dei lavori pubblici 
27 dicembre 1983, n. 2873    

     1. A modifica del decreto del Ministero dei lavori 
pubblici del 27 dicembre 1983 n. 2873, il provento dei 
sovra-canoni, di cui alle leggi 27 dicembre 1953, n. 959, 
30 dicembre 1959, n. 1254 e 22 dicembre 1980, n. 925 e 
successive modifiche, relativi alle derivazioni d’acqua a 
scopo di produzione di energia elettrica aventi le opere di 
presa nel perimetro di detto Bacino Imbrifero Montano 
dei fiumi Liri-Garigliano, è ripartito tra i centoventiquat-
tro comuni montani e rivieraschi delle Province di: Caser-
ta (n. 8 Comuni), Isernia (n. 2 Comuni), Frosinone (n. 63 
Comuni), Latina (n. 8 Comuni), L’Aquila (n. 31 Comuni) 
e Città metropolitana di Roma (n. 12 Comuni), il cui ter-
ritorio ricade in tutto o in parte nel bacino imbrifero sud-
detto, nella percentuale indicata nella Tabella allegata che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali     

     1. La corografia ufficiale vistata dal Consiglio superiore 
lavori pubblici n. 423 del 20 ottobre 1978, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, è conservata in origi-
nale presso la Direzione generale per la sicurezza del suo-
lo e dell’acqua, del Ministero della transizione ecologica. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2021 

 Il Ministro: CINGOLANI    
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    DECRETO  11 gennaio 2022 .

      Designazione di cinque Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione autonoma della Sardegna.    

     Il MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233; 
 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 128, recante la nuova organizzazio-
ne del Ministero della transizione ecologica; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, recante 
l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli    habitat    naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Specia-
le (ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 21 gennaio 2021, che adotta il tredicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica mediterranea (UE) 2021/159; 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per il patrimonio naturalistico, con lettera prot. 105368 
del 15 dicembre 2020 alla Rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro 
alla Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/flAres 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 del 8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14/08/2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale, in attua-
zione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di azione 
nazionale, sono state emanate le «Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile 
e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei 
relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette»; 

 Visti i decreti dell’Assessorato regionale della difesa 
dell’ambiente della Regione Sardegna, elencati nella ta-
bella di cui all’allegato 1 del presente decreto, con i quali 
sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conserva-
zione, relative ai siti di interesse comunitario della regio-
ne biogeografica mediterranea; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale della 
Sardegna n. 23/81 del 22 giugno 2021 recante Comple-
tamento della procedura di designazione delle Zone spe-
ciali di conservazione (ZSC) riguardante Siti Natura 2000 
ricadenti in aree interessate da poligoni militari; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale della Sar-
degna n. 8/70 del 19 febbraio 2019 recante Rete Natura 
2000. Completamento della designazione dei siti della 
rete Natura 2000 in Italia. Proposta di nuovi SIC e ZPS 
marini per la Sardegna e con cui si individuano anche ap-
posite misure di conservazione per il tursiope; 

 Vista la deliberazione del Parco nazionale dell’Arcipe-
lago di La Maddalena n. 31 del 22 novembre 2016 con 
cui si approva il piano di gestione di gestione del SIC 
ITB010008 Arcipelago La Maddalena, così come modi-
ficata ed integrata dalle deliberazioni n. 1 del 13 gennaio 
2017, n. 6 del 15 febbraio 2017, n. 12 del 24 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione del Parco nazionale dell’Arci-
pelago di La Maddalena n. 19 del 18 maggio 2017 con 
cui, l’ente parco si impegna ad integrare gli obiettivi e le 
misure del Piano di gestione negli strumenti di pianifica-
zione e regolamentazione dell’Ente Parco; 

 Vista la deliberazione del Parco nazionale dell’Arcipe-
lago di La Maddalena n. 50 del 31 agosto 2021 di appro-
vazione delle misure di conservazione di cui alla delibera 
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della Giunta regionale della Sardegna n. 8/70 del 19 feb-
braio 2019; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con il sopra citato atto, le stesse pos-
sono all’occorrenza essere ulteriormente integrate, entro 
sei mesi dalla data del presente decreto, con altri piani di 
sviluppo e specifiche misure regolamentari, amministra-
tive o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Sardegna, entro sei mesi 
dalla data di emanazione del presente decreto, comuni-
cherà al Ministero della transizione ecologica i soggetti 
affidatari della gestione di ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le misure di conservazione di cui ai sopracitati atti re-
gionali e la Banca dati Natura 2000, mediante una verifi-
ca da effettuarsi da parte della Regione e degli enti gestori 
delle aree naturali protette di rilievo nazionale, per le parti 
delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competen-
za, entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere definite integrazioni o modi-
fiche alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di 5 siti di importanza comunitaria della regione 
biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Sardegna; 

 Acquisita l’intesa della regione Sardegna con nota 
n. 40 del 4 gennaio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione ZSC    

     1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica mediterranea i cinque 
siti insistenti nel territorio della Regione Sardegna, già 
proposti alla Commissione europea quali Siti di impor-
tanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
della direttiva 92/43/CEE come da Allegato 1 al presente 
provvedimento. 

 2. La cartografia e i tipi di habitat naturali e delle spe-
cie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario standard 
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
con prot. n. 105368 del 15 dicembre 2020. Tale documen-
tazione è pubblicata, a seguito dell’emanazione del pre-
sente decreto, nel sito internet del Ministero della transi-
zione ecologica (www.mite.gov.it) nell’apposita sezione 
relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifiche sono 
apportate nel rispetto delle procedure europee e sono ri-
portate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di    habitat    naturali di cui all’allegato A e delle specie di 
cui all’allegato B del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché 
le misure necessarie per evitare il degrado degli    habitat    
naturali e degli habitat di specie e la perturbazione delle 
specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui 
tale perturbazione potrebbe avere conseguenze signifi-
cative per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
relativi alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli 
approvati con gli atti riportati nella tabella di cui all’alle-
gato 1, già operativi. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 re-
lativo agli obiettivi e le misure di conservazione, ed even-
tuali successive modifiche ed integrazioni, è pubblicato, 
a seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero della transizione ecologica nell’ap-
posita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al 
comma 1 per la porzione di ZSC ricadente all’interno 
dell’area naturale protetta di rilievo nazionale, integrano 
le misure di salvaguardia e le previsioni normative defi-
nite dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. Per 
le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio delle 
aree naturali protette di rilievo nazionale, tale allineamen-
to sarà assicurato in accordo con gli enti gestori. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Sardegna. Per le parti 
di ZSC ricadenti all’interno di aree naturali protette di 
rilievo nazionale le integrazioni e le modifiche sono ap-
provate dai rispettivi enti gestori. Gli aggiornamenti sono 
comunicati entro i trenta giorni successivi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La Regione Sardegna, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero della transizione 
ecologica il soggetto affidatario della gestione di ciascuna 
ZSC. 
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 2. Per le porzioni della ZSC ricadenti all’interno del Parco nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena la gestione 
rimane affidata all’ente parco. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  

     Allegato 1 (art. 1 comma 1) 

 Tipo Sito  Codice Sito   Nome sito  Area (ha)  Atti di approvazione
dei Piani di gestione 

 C  ITB010008  Arcipelago La Maddalena  47494 
 DEC. n. 20 del 22.06.2017

DCD. n. 31 del 22.11.2016 e s.m.i
DGR 8/70 del 19.02.2019 

 B  ITB030032  Stagno di corru s’ittiri  5712  DEC. n. 16 del 19.09.2018 
 B  ITB040017  Stagni di Murtas e s’Acqua Durci  744  DEC. n. 46 del 17.12.2015 
 B  ITB040024  Isola Rossa e Capo Teulada  3715  DEC. n. 46 del 17.12.2015 
 B  ITB040025  Promontorio, dune e zona umida di Porto Pino  2697  DEC. n. 11 del 8.02.2008 

     

  22A00323

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 gennaio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Artiko società 
cooperativa» in Asti, e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista l’istanza con la quale la relativa Associazione 
nazionale di rappresentanza ha chiesto che la società co-
operativa «Artiko società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla società cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 11.235,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 651.335,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 640.100,00; 

 Considerato che in data 17 marzo 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato la rinuncia a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che in data 21 dicembre 2021, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto, è stato individuato il professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore tenuto 
conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale dell’Ufficio di Gabinetto del 
21 dicembre 2021, dal quale risulta l’individuazione del 
nominativo dell’avv. Greta Romani; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Artiko società cooperati-

va», con sede in Asti, (codice fiscale n. 01373860053) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Greta Romani, nata a Torino il 9 feb-
braio 1974 (codice fiscale RMNGRT74B49L219B), ivi 
domiciliata in via Felice Cordero di Pamparato, n. 6.   
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  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00362

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  5 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Piemonte nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 9 al 19 maggio e nei giorni dal 3 all’11 giugno 2020 nel 
territorio dei comuni di Baldissero Torinese, di Castiglione 
Torinese e di San Mauro Torinese ricadenti nella Città me-
tropolitana di Torino.     (Ordinanza n. 832).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 ot-
tobre 2020, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 9 al 19 maggio 
e nei giorni dal 3 all’11 giugno 2020 nel territorio dei 
Comuni di Baldissero Torinese, di Castiglione Torinese e 
di San Mauro Torinese ricadenti nella Città metropolitana 
di Torino; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
22 ottobre 2020, è stato integrato di euro 314.034,33 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   c)   
del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 743 del 16 febbraio 2021 recante: «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 9 al 

19 maggio e nei giorni dal 3 all’11 giugno 2020 nel ter-
ritorio dei comuni di Baldissero Torinese, di Castiglione 
Torinese e di San Mauro Torinese ricadenti nella città me-
tropolitana di Torino»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna, anche in 
un contesto di necessaria prevenzione da possibili situa-
zioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte con nota del 
3 dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Piemonte è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 743 del 16 febbraio 
2021, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore delle 
opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, tra-
sporti e logistica della Regione Piemonte è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanziati e 
contenuti nei Piani degli interventi di cui all’art. 1 della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 743/2021 e nelle eventuali rimodulazioni 
degli stessi, già formalmente approvati alla data di ado-
zione della presente ordinanza. Il predetto soggetto prov-
vede, altresì, alla ricognizione ed all’accertamento delle 
procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del 
definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti 
ordinariamente competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, della citata ordinanza n. 743/2021 provvede ad 
inviare al Dipartimento della protezione civile ed al sog-
getto responsabile di cui al comma 2, una relazione sul-
le attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora in 
corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente or-
dinanza si avvale delle strutture organizzative della Re-
gione Piemonte, nonché della collaborazione degli Enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
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disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6265, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 743/2021, che viene al medesimo intestata fino al 
21 ottobre 2024. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 9. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi Piani 
degli interventi, nei quali possono esser inseriti nuovi in-
terventi strettamente connessi agli eventi emergenziali in 
trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
Piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della Regione che provvede, 
anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei 
modi ivi indicati, al completamento degli stessi. Even-
tuali somme residue rinvenenti al completamento di detti 
interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti 
sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della me-
desima, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile, con cadenza se-
mestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
al presente provvedimento, ivi compresi quelli di cui al 
comma 9, realizzati dopo la chiusura della predetta con-
tabilità speciale. Il medesimo soggetto responsabile, inol-
tre, alla chiusura della citata contabilità speciale, fornisce 
al Dipartimento della protezione civile una relazione del-
le attività svolte. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 gennaio 2022 

  Il Capo del Dipartimento
     CURCIO     

  22A00427  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2022 .
      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vil-

dagliptin Teva», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 19/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica), relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed, in particolare, 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 re-
lativo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso 
per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN), ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1147/2019 del 1° luglio 
2019 di autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Vildagliptin Teva», pubblica-
ta, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 162 del 12 luglio 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 25 novembre 2020, 
con la quale la società Teva B.V., titolare della A.I.C., ha 
chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Vildagliptin Teva» (vildagliptin); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 4-6 ottobre 
2021; 

 Vista la delibera n. 67 del 20 dicembre 2021 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale VILDAGLIPTIN TEVA (vildagliptin) 
nelle confezioni sottoindicate è classificato come segue:  

 confezione: «50 mg compresse» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C.: n. 045976065 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 19,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 36,09; 
 confezione: «50 mg compresse» 56 compresse in 

blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 
 A.I.C.: n. 045976077 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 19,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa):euro 36,09. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Vildagliptin Teva» (vildagliptin) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
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legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT - Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vildagliptin Teva (vildagliptin) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi - internista, endocrinologo, geriatra (RRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano ad indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00328

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sitaglip-
tin Teva», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 20/2022).    

     IL DIRIGENTE DELEGATO 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed, in particolare, 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 re-
lativo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso 
per i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA n. AAM/AIC n. 56 del 18 mag-
gio 2020 di autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vitenson», pubblicata, 
per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 136 del 28 maggio 2020; 

 Vista la determina AIFA n. 170/2017 del 1° febbraio 
2017 di autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Sitagliptin Teva», pubblicata, 
per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 43 del 21 febbraio 2017; 

 Vista la domanda presentata in data 18 novembre 2020, 
con la quale la società Teva Italia S.r.l., titolare della 
A.I.C., ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimbor-
sabilità, del medicinale «Sitagliptin Teva» (sitagliptin); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 4-6 ottobre 
2021; 

 Vista la delibera n. 67 del 20 dicembre 2021 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 

del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SITAGLIPTIN TEVA (sitagliptin) nelle 
confezioni sotto indicate è riclassificato come segue:  

  confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228029 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228031 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044230151 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044230163 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228183 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228195 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044230314 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
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 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
 «100 mg compresse rivestite con film» 28x1 

compresse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044230326 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044228346 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28x1 
compresse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228359 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 044230478 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228500 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228512 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calen-
dario - A.I.C. n. 044230516 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL con calendario 
- A.I.C. n. 044230555 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 044230593 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calen-
dario - A.I.C. n. 044230631 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228664 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL con calendario 
- A.I.C. n. 044230670 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228676 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 044230718 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/PE/PVC/AL con calen-
dario - A.I.C. n. 044230757 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL con calendario - 
A.I.C. n. 044230795 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044228827 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 28x1 
compresse in blister PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. 
n. 044228839 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 
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 «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228981 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 28x1 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 044228993 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,45. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sitagliptin Teva» (sitagliptin) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sitagliptin Teva» (sitagliptin) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - diabetologo, endocrinologo, interni-
sta (RRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano ad indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00329

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dapto-
micina Noridem», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 21/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri della funzione pubblica e dell’econo-
mia e delle finanze, del 20 settembre 2004, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1259/2020 del 3 dicembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 317 del 22 dicembre 
2020, con la quale la società Noridem Enterprises Ltd ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura decentrata IE/H/0586/001-002/DC 
del medicinale «Daptomicina Noridem» (daptomicina) e 
con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 21 maggio 2021 
con la quale la società Noridem Enterprises Ltd ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe H 
del medicinale «Daptomicina Noridem» (daptomici-
na), relativamente alle confezioni aventi codici A.I.C. 
n. 048789010, 048789022, 048789059 e 048789061; 

 Vista la deliberazione n. 45 del 28 luglio 2021 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DAPTOMICINA NORIDEM (daptomi-
cina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

  confezioni:  
 «350 mg polvere per soluzione iniettabile/per in-

fusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 048789010 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
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 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 55,69; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 91,92; 

 «350 mg polvere per soluzione iniettabile/per in-
fusione» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 048789022 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 268,52; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 443,17; 

 «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per in-
fusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 048789059 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 79,56; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 131,31; 

 «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per in-
fusione» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 048789061 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 383,63; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 633,14. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Daptomicina Noridem» è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Daptomicina Noridem» (daptomicina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 

dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00330

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Depakin 
Chrono», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 22/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
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Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia al link: https://www.
aifa.gov.it/-/importazioni-parallele-di-farmaci-aifa-pub-
blica-procedura-semplificata 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 479 del 27 giugno 2018, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 177 del 1° agosto 
2018, con la quale la società Programmi Sanitari Inte-
grati S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Depakin Chrono» (acido val-
proico) relativamente alle confezioni con codice A.I.C. 
n. 040965042 e con cui lo stesso è stato collocato nell’ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-
tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 

modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn); 

 Vista la determina AIFA n. 1532/2019 del 21 ottobre 
2019 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 258 del 
4 novembre 2019, con la quale il medicinale «Depakin 
Chrono» (acido valproico), relativamente alle confezio-
ni con codice A.I.C. n. 040965042 è stato classificato in 
classe C; 

 Vista la domanda presentata in data 28 settembre 2021 
con la quale la società Programmi Sanitari Integrati S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
dalla classe C alla classe A della suddetta specialità medi-
cinale «Depakin Chrono» (acido valproico); 

 Vista la deliberazione n. 67 del 20 dicembre 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DEPAKIN CHRONO (acido valproico), 
nelle confezioni sotto indicate, è classificato come segue:  

 confezione: «500 mg compresse a rilascio prolun-
gato» 30 compresse - A.I.C. n. 040965042 (in base 10) 
1724XL (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,95.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Depakin Chrono» (acido valproico), è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A00331  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Alfa Berga-
mon».    

      Con la determina n. aRM - 8/2022 - 2709 del 12 gennaio 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Perrigo Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: ALFA BERGAMON; 
 confezione A.I.C. n. 034712048; 
 descrizione: «1g/100 ml concentrato per soluzione cutanea e va-

ginale» 1 tanica da 5 litri; 
 confezione A.I.C. n. 034712036; 
 descrizione: «1g/100 ml concentrato per soluzione cutanea e va-

ginale» 1 flacone da 250 ml; 
 confezione A.I.C. n. 034712024; 
 descrizione: «1g/100 ml concentrato per soluzione cutanea e va-

ginale» 1 flacone da 500 ml; 
 confezione A.I.C. n. 034712012; 
 descrizione: «1g/100 ml concentrato per soluzione cutanea e va-

ginale» 1 flacone da 1 litro. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A00332

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Abiraterone Bluepharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 1 del 12 gennaio 2022  

 Procedura europea n. PT/H/2451/001/DC. 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: ABIRATERONE BLUE-
PHARMA, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C: Bluepharma Industria Farmaceutica S.A. con sede 
legale e domicilio fiscale in 3045-016 Coimbra, Sao Martinho do Bispo, 
Portogallo (PT); 

 confezione: «500 mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse in blister PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. n. 049624012 (in base 10) 
1HBDYD (in base 32); 

 confezione: «500 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in blister PVDC/PE/PVC/AL - A.I.C. n. 049624024 (in base 10) 
1HBDYS (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 500 
mg di abiraterone acetato; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato; croscarmellosa 

sodica, ipromellosa (2910) 15 mPa.S, sodio laurilsolfato, cellulosa mi-
crocristallina (silicizzata), silice colloidale anidra, stearato di magnesio; 

 film-rivestimento: ossido di ferro nero (E172), ossido di fer-
ro rosso (E172), macrogol 3350, alcool polivinilico, talco, biossido di 
titanio (E171). 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Bluepharma Indú-
stria Farmacêutica, S.A. - S. Martinho do Bispo, 3045-016 Coimbra, 
Portogallo. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Abiraterone Bluepharma» è indicato insieme a prednisone o 

prednisolone per:  
 il trattamento del carcinoma metastatico della prostata ormo-

no-sensibile (metastatic hormone sensitive prostate cancer, mHSPC) 
ad alto rischio e di nuova diagnosi in combinazione con la terapia di 
deprivazione androgenica (   androgen deprivation therapy   ,   ADT)   in uo-
mini adulti (vedere paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto); 

 il trattamento del carcinoma metastatico della prostata resi-
stente alla castrazione (   metastatic castration resistant prostate cancer   , 
mCRPC) in uomini adulti asintomatici o lievemente sintomatici dopo 
il fallimento della terapia di deprivazione androgenica e per i quali la 
chemioterapia non è ancora indicata clinicamente (vedere paragrafo 5.1 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto). 

 Il trattamento dell’mCRPC in uomini adulti la cui malattia è pro-
gredita durante o dopo un regime chemioterapico a base di docetaxel. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo, urologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettu    al    e  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00333

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Haldol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 29/2022 del 12 gennaio 2022  

  È autorizzato il seguente grouping di variazioni relativo al medi-
cinale HALDOL:  

 C.I.4) C.I.6.a) – Modifica degli stampati per adeguamento al 
CCDS aggiornato; modifica dei paragrafi 4.2 e 4.8 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto; modifiche editoriali (aggiornamento 
dell’indirizzo web per la segnalazione delle reazioni avverse sospette) 

  per le seguenti forme e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio:  

 A.I.C. n. 025373010 - «1 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 025373034 - «5 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 025373059 - «2 mg/ml soluzione orale» flacone da 30 

ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag S.p.a. 
 Procedura europea: DE/H/5236/01-03/II/005/G. 
 Codice pratica: VC2/2018/401. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A00334

    AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA 
NAZIONALE

      Comunicato relativo all’adozione delle determinazioni 
n. 306/2022 e 307/2022.    

     Con determinazioni n. 306/2022 e n. 307/2022, adottate dal diret-
tore generale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale il 18 gennaio 
2022, si è provveduto a dare attuazione agli articoli 4, 7, 8 e 11 del rego-
lamento di cui all’art. 33  -septies  , comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, adottato con determinazione dell’AgID n. 628/2021. 

 Ai sensi di quanto disposto dalle predette determinazioni, ne è 
disposta la pubblicazione, comprensiva dei relativi modelli e provve-
dimenti allegati, sul sito istituzionale del Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri - innovazione.
gov.it - e ne è data altresì notizia sul sito istituzionale dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale -   http://www.acn.gov.it/   - e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00549

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Amsterdam (Paesi Bassi).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto De Falco, Console onorario in Amsterdam (Paesi 
Bassi), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia a L’Aja; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   f)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   g)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

a L’Aja; 
   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 

L’Aja della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in L’Aja e restituzione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja 
delle ricevute di avvenuta consegna; 
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   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ufficio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse L’Aja e restitu-
zione materiale all’Ambasciata d’Italia a L’Aja dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   m)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia a L’Aja; 

   n)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le dell’Am-
basciata d’Italia in L’Aja, relative alla formazione e all’aggiornamento 
delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche di regolarizza-
zione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, ai fini della 
cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa dalla lista 
generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia a L’Aja; 

   q)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia a L’Aja; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia a L’Aja dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00336

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Querètaro (Messico).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Leonardantonio Franchini, Console onorario in Querètaro 
(Messico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli in-

teressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni conso-
lari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 
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   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00337

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Monterrey (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto Caruso, Console onorario in Monterrey (Messico), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Città del Messico; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00338
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Veracruz (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Emilio Zilli Debernardi, Console onorario in Veracruz (Mes-
sico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la di-
sposizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, nau-
fragio o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente 
l’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri ma-
rittimi o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o 
aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso 
l’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla 
legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Ita-
lia in Città del Messico; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, re-

dazione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti per-
sone fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione 
all’Ambasciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città 
del Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 

validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla for-
mazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria 
delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i re-
nitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via 
amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri 
di arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione 
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali 
residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00339

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Tampico (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Juan Di Costanzo Zaragoza, Console onorario in Tampico 
(Messico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli in-
teressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni conso-
lari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
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o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00340

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Playa del Carmen (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Italo Sampablo, Console onorario in Playa del Carmen 
(Messico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli in-
teressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni conso-
lari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’ Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
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cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00341

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Cancun (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Filippo Maria Strano, Console onorario in Cancun (Mes-
sico), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla for-
mazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria 
delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i re-
nitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via 
amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri 
di arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   v)   notifica di atti a cittadi  n  i italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 
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   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00342

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Puebla (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Stefano Stortoni, Console onorario in Puebla (Messico), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00343

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Guadalajara (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Fabio Toticchi, Console onorario in Guadalajara (Messi-
co), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 
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   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambas  ci  ata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 

marittimo (endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00344

        Limitazione delle funzioni della titolare dell’Agenzia
consolare onoraria in Oaxaca (Messico)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Ingrid Santilli Swanton, Agente consolare onorario in 
Oaxaca (Messico) oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Città del Messico; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi previsti dalla legge; 
   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 

in Città del Messico; 
   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Città del Messico della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
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dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico e restituzione all’Amba-
sciata d’Italia in Città del Messico delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze dell’Ambasciata d’Italia in Città del Messico, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Città del 
Messico della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia in Città del Messico; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Città del Messico dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 11 gennaio 2022 

 Il vice direttore generale: TRICHILO   

  22A00345

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione

di medicinali ad uso veterinario    

     Si riporta l’elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione 
di medicinali ad uso veterinario ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 46 del 
decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193, «Attuazione della direttiva 
2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari» alla 
data del 31 dicembre 2021. 

 Le tipologie di produzioni o controlli autorizzate agli stabilimenti 
in elenco, sono riportate dettagliatamente nelle rispettive autorizzazioni 
che sono state notificate alle società titolari degli stabilimenti stessi. 

 Il medesimo elenco è altresì disponibile sul sito del Ministero della 
salute alla sezione farmaci e dispositivi veterinari www.salute.gov.it 

 1. Abbvie S.r.l. - S.R. 148 Pontina, Km 52 snc - loc. Campoverde 
di Aprilia - 04011 Aprilia (Latina). 

 2. Acel Pharma S.r.l. - via Alessandro Manzoni n. 2 - 10092 Bei-
nasco (Torino). 

 3. ACME Drugs S.r.l. - via Portella della Ginestra n. 9 - 42025 
Cavriago (Reggio Emilia). 

 4. ACS Dobfar S.p.a. - viale Addetta n. 2a/12, 3/5 - 20067 Tribiano 
(Milano). 

 5. ACS Dobfar S.p.a. - via Rossini n. 7/9/11 - 20067 Tribiano 
(Milano). 

 6. ACS Dobfar S.p.a. - Nucleo industriale S. Atto - 64020 S. Nicolò 
a Tordino (Teramo). 

 7. ACS Dobfar S.p.a. - via Laurentina Km. 24,730 - 00071 Pome-
zia (Roma). 

 8. Adare Pharmaceuticals S.r.l. - via Martin Luther King n. 13 - 
20042 Pessano con Bornago (Milano). 

 9. Aesica Pharmaceuticals S.r.l. - via Praglia n. 15 - 10044 Pianez-
za (Torino). 

 10. Alfa Omega S.r.l. - via Leonardo da Vinci n. 28 - 44100 Cop-
paro (Ferrara). 

 11. Archimica S.p.a. - viale Milano n. 86 - 26866 Lodi. 
 12. Beltapharm S.p.a. - via Stelvio n. 66 - 20095 Cusano Milanino 

(Milano). 
 13. Bieffe Medital S.p.a. - via Nuova Provinciale snc - 23034 Gro-

sotto (Sondrio). 
 14. Biopharma S.r.l. - via delle Gerbere n. 20/22 - 00040 Santa 

Palomba - Pomezia (Roma). 
 15. Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.a. - via Baviera 

n. 9 - 35027 Noventa Padovana (Padova). 
 16. Bruschettini S.r.l. - via Isonzo n. 6 - 16147 Genova. 
 17. C.O.C. Farmaceutici S.p.a. - via Modena n. 15 - 40019 S. Agata 

Bolognese (Bologna). 
 18. Capua Bioservices S.p.a. - strada statale Appia n. 46/48 - 81043 

Capua (Caserta). 
 19. Catalent Anagni S.r.l. - Loc. Fontana del Ceraso strada provin-

ciale Casilina 12, n. 41 - 03012 Anagni (Frosinone). 
 20. CEVA Salute Animale S.p.a. - via Leopardi n. 2/C - 42025 Ca-

vriago (Reggio Emilia). 
 21. Chelab S.r.l. - via Fratta n. 25 - 31023 Resana (Treviso). 
 22. Chemicals LAIF S.p.a. - via Roma n. 69 - 36020 Castegnero 

(Vicenza). 
 23. Chemifarma S.p.a. - via Don Eugenio Servadei n. 16 - 47122 

Forlì (Forlì Cesena). 
 24. Cicieffe S.r.l. - via G. Marconi n. 13 - 24040 Fornovo San Gio-

vanni (Bergamo). 
 25. CIT S.r.l. - via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora 

(Monza Brianza). 
 26. Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (Milano). 
 27. Corden Pharma S.p.a. - viale dell’Industria n. 3 - 20867 Capo-

nago (Monza Brianza). 
 28. De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (Cremona). 
 29. DHL Supply Chain S.p.a. - viale delle Industrie n. 2 - 20090 

Settala (Milano). 
 30. DOX-AL Italia S.p.a. - via Mascagni n. 6/A - 20884 Sulbiate 

(Milano). 
 31. Eigenmann & Veronelli S.p.a. - via Vigevano n. 63/a, fraz. San 

Martino - 28069 Trecate (Novara). 
 32. Eli Lilly Italia S.p.a. - via Gramsci n. 731/733 - 50019 Sesto 

Fiorentino (Firenze). 
 33. Eurofins Biolab S.r.l. - via Bruno Buozzi n. 2 - 20090 Vimo-

drone (Milano). 
 34. Eurofins Biolab S.r.l. - via Reno n. 2 - 53036 Poggibonsi 

(Siena). 
 35. Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino 

(Firenze). 
 36. Farmila Thea Farmaceutici S.p.a. - via E. Fermi n. 50 - 20019 

Settimo Milanese (Milano). 
 37. Fatro S.p.a. - via Emilia n. 285 - 40064 Ozzano Emila 

(Bologna). 
 38. Fatro S.p.a. - via Molini Emili n. 2 - 25030 Maclodio (Brescia). 
 39. Fidia Farmaceutici S.p.a. - via Ponte della Fabbrica n. 3/A - 

35031 Abano Terme (Padova). 
 40. Fresenius Kabi Italia S.r.l. - via Camagre n. 41/43 - 37063 Isola 

della Scala (Verona). 
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 41. Friulchem S.p.a. - via San Marco n. 23 - 33099 Vivaro 
(Pordenone). 

 42. Gammaton S.r.l. - via XXIV Maggio n. 14 - 22070 Guanzate 
(Como). 

 43. Haemopharm Biofluids S.r.l. - via dell’Industria n. 6 - 23030 
Tovo di S. Agata (Sondrio). 

 44. Haupt Pharma Latina S.r.l. - strada statale 156, Km 47,600 - 
04100 Borgo San Michele - Latina. 

 45. I.M.S. Intermedi Medicinali Sintetici S.r.l. - via Venezia Giulia 
n. 23 - 20157 Milano. 

 46. Industria Italiana Integratori Trei S.p.a.- via Affarosa n. 4 - 
42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia). 

 47. Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l. - via Cassia Nord 
n. 3 - 53014 Monteroni D’Arbia (Siena). 

 48. Intervet Productions S.r.l. - via Nettunense Km 20,300 - 04011 
Aprilia (Latina). 

 49. Istituto De Angeli S.p.a. - Località Prulli n. 103/c - 50066 Reg-
gello (Firenze). 

 50. Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basi-
licata - via Manfredonia n. 20 - 71121 Foggia. 

 51. IZO S.r.l. a socio unico - strada statale 234 per Cremona Km 
28,200 - 27013 Chignolo Po (Pavia). 

 52. Kuehne+Nagel S.r.l. - via Monte Bianco snc - 27010 Siziano 
(Pavia). 

 53. Labanalysis S.r.l. - viale Europa n. 5 - 27041 Casanova Lonati 
(Pavia). 

 54. Labanalysis S.r.l. - via Cimarosa n. 105 - 57124 Livorno. 
 55. Laboratorio Controlli Qualità di Farmaci (CFQ)-IZSLER «Bru-

no Ubertini» - Edificio 9 - piano II - via Bianchi n. 9 - 25124 Brescia. 
 56. Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico Lisapharma 

S.p.a. - via Licinio n. 11 - 22036 Erba (Como). 
 57. Logistic Vercesi S.r.l. - via Emilia snc - 20060 Vignate (Milano). 
 58. Microchem S.r.l. - via Turati n. 2 - 29017 Fiorenzuola D’Arda 

(Piacenza). 
 59. Mitim S.r.l. - via G.B. Cacciamali n. 36 - 25125 Brescia. 
 60. Monico S.p.a. - via Ponte di Pietra n. 7 - 30173 Mestre 

(Venezia). 
 61. Neologistica S.r.l. - Largo Boccioni n. 1 - 21040 Origgio 

(Varese). 
 62. Neotron Pharma S.p.a. - via Stradello Aggazzotti n. 104 - 

41126 Modena. 
 63. Nextmune Italy S.r.l. - via G. B. Benzoni n. 50 - 26020 Palazzo 

Pignano (Cremona). 
 64. Pfizer Italia S.r.l. - via del Commercio n. 25/27 - 63046 Marino 

del Tronto (Ascoli Piceno). 
 65. Phardis S.r.l. - via Milano n. 2 - 24040 Calvenzano (BG). 
 66. Pharma Partners S.r.l. - via Ettore Strobino n. 55/57 - 59100 

Prato. 
 67. Plasmalife S.r.l. - via Monteresi n. 3 - 53035 Monteriggioni 

(Siena). 
 68. PRC Ticinum Lab S.r.l. - via Bovio n. 6 - 28100 Novara. 
 69. Research Toxicology Centre S.p.a. - via Tito Speri n. 14 - 

00040 Pomezia (Roma). 
 70. S.A.L.F. Laboratorio Farmacologico S.p.a. - via G. Mazzini 

n. 9 - 24069 Cenate Sotto (Bergamo). 
 71. Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a. - via delle Industrie snc - 

26814 Livraga (Lodi). 
 72. Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a - via Morolense n. 1/B - 

03012 Anagni (Frosinone). 
 73. Sterigenics Italy S.p.a - via Marzabotto n. 4 - 40061 Minerbio 

(Bologna). 
 74. Teknofarma S.r.l. - strada comunale da Bertolla all’Abbadia di 

Stura n. 14 - 10156 Torino. 

 75. Temmler Italia S.r.l. - via delle Industrie n. 2 - 20061 Carugate 
(Milano). 

 76. Tosvar S.r.l. - via del Lavoro n. 10 - 20060 Pozzo D’Adda 
(Milano). 

 77. Tubilux Pharma S.p.a. - via Costarica n. 20/22 - 00071 Pomezia 
(Roma). 

 78. Unione Commerciale Lombarda S.p.a. - via G. Di Vittorio 
n. 36 - 25125 Brescia. 

 79. UPS Health Care Italia S.r.l. - via Formellese, Km 4,300 - 
00060 Formello (Roma). 

 80. Vetem S.p.a. - Lungomare L. Pirandello n. 8 - 92014 Porto 
Empedocle (Agrigento). 

 81. Vétoquinol Italia S.r.l. - via Piana n. 265 - 47032 Bertinoro 
(Forlì Cesena). 

 82. XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 
20049 Caleppio di Settala (Milano). 

 83. Zoetis Manufacturing Italia S.r.l. - via F. Gorgone 6 s.n.c. - 
95121 Catania. 

 84. Zoetis Medolla Manufacturing S.r.l. - via Rubadello n. 6 - 
40136 Medolla (Modena).   

  22A00389

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - 
ALTO ADIGE

      Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Mo-
tus società cooperativa sociale in liquidazione», in Bolzano    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PROVINCIALE

SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Motus società cooperativa sociale in liquidazione», con 
sede a Bolzano (BZ), corso Libertà n. 12/D (C.F. 02774040212), ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e degli articoli 34 e 36 
della legge regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale della Regione ai 
sensi dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 10 gennaio 2021 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  22A00335  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 018 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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